
PAG. 14 

l'Unità 
DOMENICA 
18 luglio 

ETTERE 

Unità 
•ntì i pfVMvr n i, ttfrmmwfrwv 

a collociuio con i lettori 

i Questa pagina che t i n i b b l l t a ogni domenica o dedicate al colloquio con 
> lut t i I letlor dell Unita Cor essi (I nostro giornale Intendi* ampliare arr icchire 
S e precisare I temi del suo d in l igo quotidiano con 11 pubblico ql» largamente 
< trattato nella rubrica • Leti ire al l 'Uni ta • Neil Invitare tutt i I lettori n scr iverci 

J 'iWi/fmmim^m: M&m 

e a l i r c l scrivere su qua siasi argomento per estender*; eri approfondire semprn s 
pio il l«g*imo dell ' nit \ con I opinione pubblica democratico esortiamo contom \ 
n o n non meni e n brevità E ciò ni finn di permettere la pubbl icarono dolla ? 
mdf|giorr> quanti! ì pos sibilo ili lei lo re o risposti) < 
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Sdemza e 
religione 

risponde LI'CIO LOMRiRDO R imi L 

Lo scienziato — Il medico 11 blolo io II fisico In p i r h 
colare — viene considerato In genere rome colui eie basa 
la sua ricerca e le SUD conclusioni s mpre e soli nlo sul 
risultato di prove sperimentali di dati cioè tratti da una 
realtà oggetto di continua e attenta oiservi i ione f / i sono 
spesso domandato corno può accadere che tali no nini si 
dichiarino In alcuni casi credenti — non mi import i qui 
•e nel) una o nell altro religione — S-iiohbc possibll avere 
•u questo argomento il parere di Lucio Lombardo I ntke? 

IUC10 ROSM Tonno 

nazionalizzazione 
ella Montecatini 

rispondo DI IU i\TE LIMITI 

XI d i corso per rispondere 
al quesito postomi ' 'a Lucio 
Rossi s irebbi, molto lungo 
(ma cercherò di r idur lo al 
1 essenziale) perchè implica 
una risposti] al problema della 
origine d i l l e rel igioni Secondo 
una veduta tnlpl lettudt ishr i i 
U ra7ion l ist icn * 4 scientisti 
ca >) la c r e d i l i ? ! in una div i 
mtà in un t al ri) la » derive 
rebbe da ignor m/a sarebbe 
conson i n /1 della mcTpic i tà 
d i comprendere 1 grossi prò 
blemi della natura (origine e 
destino dell universo nel suo 
complcs o origine e sv i lupp i 
deild v i a sul] 1 terr 1 esistei) 
za dell uomo) e pertanto l i 
religione dovrebbe scomparire 
dal le m riti quando esse snno 
« i l lumu ite s dalle spiega/io 
ni nalu ah di tal i pr iblemi 
che la «c i tn /a v i i via scopri 

E bei e dire subito che una 
si f fat ta concezione della reh 
gione t nn ha assolutami nte 
nul la a che fare con la spie 
gazione d e l h origine della co 
scienza religiosa che Marx 
diede commentando e cnt ican 
do g 1 c n t l i del filosofo ma ! 
t e m l i s t a L Feuerbach (1804 
1B72) sulla religione La bcis 
sione f d ia nella mente t ra 
ter ra e cielo t i a mondo e so 
pramondo r i f le t te per Marx 
la taccianone di Ila società 
uni ma (err i m solo d i l i i 
remtegr i/ione de Ila sor 11 là 
umana e ' H I individuo oggi 
in cs^a diviso icsn est ran io a 
sé stesso e1 alla sua at t iv i tà 
(« alienato ») pn l r i consegui 
re per C i r i o \1 irx l i t s l in 
ziont della te henne 

La scienza moderna n ita 
poco più di tre secoli fa non 
ha pi ic iò distrut to h cosnen 
za religiosa (la f i de in una 
div ini tà t i ascendente) cosa 
che non poteva f i r e perchè 
al trove quella coscienza ha le 
sue r i d i c i h i nncce cr i t icato 
e pjssiomo ben dire demolito 
la teologia tradizionale h i af 
fermato e conquistato contro 
le pretesf di dit t dura intellet 
tu*,'e d e l h Chiesa cattolica la 
p i e n i autonomi 1 e l i l l j scienza 
la sovranità della rag l ine 
se len i t i ca noli ] i nd i z ine 
scienti f ica < I atto tuo luz io 
nano con il q u d t la r i c c r c i 
scienti f ica pi or i imo la s u i in 
d ipenderv i rinnovando insio 
me i l gesto d i I utero che bru 
eia le bolle papali fu la pub 
bliCti?ione d i l l a immol la le ope 
ra con 11 quale Copernico 
gettò i l guanto di s f i d i alt I U 
tonta della Chusa nell inter 
prelazione dei fenomeni naiu 
ra l i Data da qui I momento 
1 cmancip iziont d i l l a r ic i icc ' 
na tu r i le dal la teologia seppu 
re la separazione delle singole 
lec jproch i competenze si sia 
prot i atta fino ai giorni nostn 
e non si sia a n c n a compiuta 
in molte M O K I * (1 ngi ls Dm 
lettica dilla ratina Introdu 
zinne) 

Ma ogei quale e i l tcol igo 
che sostenga l a i m in ia presta 
bl l i ta I intei 1 t r i to prov vidi n 
ziale nell 1 evoluzione cosmi 
ca la creazione si patata d* I 
le specie o i l « finalismo 1 ' Di 
f i o n l t a una teologia cvolu/ io 
nista l i l iale e quella del ^ t 
imita f c i l hau l de Chaid in 
gì ande se» oziato niodci no 
possiamo cei lo upetcì e la 
esclam i / ioni di P U M - I S di f rui i 
te alla i s t i omissione dell in 
tei vento p 0 v idmz i ile d i 
« lu t to I 111111 ilo t c n i t o n o d i l l i 
n a t u n » op t i i la d a l l i scienza 
da Newton tuo 1 Darwin 
« Quale dis i mz 1 lai veci Ino 
D i o c i c i t o t o dt I ciclo e d i l l a 
t e n a i<gj i l u t di tul le le tose 
s t r i / 1 i l tju i t non può cadcie 
un e pcl'o 1 al e ip> * 

Con ciò i m o non a v i r m o 
fa l l J a l l i o clic turisi i l ir e i l 
f i l lune! lo 1 elle veci ine Leo 
logie l a C i n s i inzi tul le I I 
chiese hann > I n v i t i a c u i t i 
re la sov t 1 ut 1 di 11 1 ^CK r i / 1 
nel suo in bilo li inno lat t i 
proprie le arsomin ta / ion i pei 
l i quali ( ibleo v in i le t ic se 
col i fa cine innat i I o seien 
na to credente come seicuzia 
to, non ha da fa i m U i v i m r e 
nessuna p i o v u d t n z a e nes^u 

na trascendi n/a cosi c ime to 
scienziato non c r e d e t e (anco 
ra in C|Uinti si u ozi i l i ' ) Se 
è credente. 1 io rie riva r n d t n 
mot iv i non il dia si lenza 

Di questa di i l inr inr iL e se 
paiazione gli s c u n / i P i ere 
denti SUDO ci n r irnenli consi 
pcvoii Qualche anno f i in 
un importante c o m i c 10 d i 
scienziati e ped igngisti catto 
liei gl i scici zi i t i si di hiara 
rorio un uun erner te r n t n r i 
a l l i vecchia * npdnge 111 1 » ai 
tentat iv i d i 1 dimostrai e t a 
part i re d dio stuello nella natu 
ra la 1 bontà divina t o I a ar 
moni 1 d i l cr i i to» o le i m e 
r ivi J i e dell 1 provvidenza » 
affermarono che I inseynrnen 
to scientif ico deve essere pie 
n imi nte autonomo d i quello 
n l ig ioso Attenzione quindi a 
non p i lcmiz/arc eon l i olngie 
morte da tempo a non a u l e 
re che si debbano fare anco 
ra 1 conti con Roberto Be lh r 
m no e gli ni t r i dottori della 
Chiesa che condannirono co 
me « stolta ed empia » 1 ipotesi 
copertile ma del moto della 
Terra quando dobbiamo mi 
Mjrarci con un pensiero scien 
t i f ico religioso che Bellarmino 
ha l iquidato da tempo e che 
riconosce I lutonomia della 
scienza che t f r e a di essere al 
I iltezza de l l i nuove conce? 10 
ni scie t i t i l l i l i comi are irle 
nell opcia di Tcilhard de Char 
dm 

Cara Unita II compagno Luigi Longo In una sua conferenza s t imp i I l la TV ha emirato 
un grosso prnt terna quello cioè dulia n t i loml l i ia i lono dello Mnnlct i l ln l Egli ha sostenuto 
— L giuslamiM te — chi i pre**l e levi l i dei concimi eh mici praticali dal complesso irono 
polisllco non permettono una razionale cane Ima none del le colture igrkolc per cui s ha 
una bassiss ma produttivi!1» nel soltore l o sli l lstiche (vedi rapporto Sir iceno) conformino 
inf i l i l i che mentre la nostra agricoli u n impiega l i 37 della popoli* ione attiva non da 
che II 20 del prodotto mutinole I Industrii invece che occupa il 33 0 dello popolazione 

occupila partecipa I l la formazione del leddlto nazionale lordo con li 43% E' chiaro quindi 
— specie per qur>sto disgraziato Mezzogiorno — che la grave crisi che attraversa la nostra 
economia è dovuta in gran parte i l i agricoltura Perche II nostra partilo non organizzi una 
campagna, 0 lutti i livelli per la n< Monalligazione della Montecatini e quindi per In 
rinascita delh noslra agricoltura? 

MlLllHb U\//fO delia sezioni. PCI di Vibo Valentia (tafani irò) 

D i l p mio di v i s t i p ioc , r in i 
m i l i t o h n ì / i o m l i / / i / n ni dt l 
m mopolio chimico Mot lecatini 
e t it 1 e mie rm it 1 d il PCI m 
tutt i gl i att i di 1 congressi te 
nuiisi dop> l i I i b i r i / i o m M i 
come si può porr i in termini 
attuali — qui lo mi sernbr 1 i l 
s'uso d i l l a di m inda —il prò 
blf ma d i l l i nazio v l i zz i/ione 
d i l l i Montecat in i ' \ i tenuto 
ini in / i tu l to prc m ie che ni 
qu ••ti u l t imi anni I industria 
eli mie 1 net suoi m i g g i n 1 coni 
p l iss i produtt ivi h i subito no 
tevoii modi! l i i / ioni Accanto 
i l l i M o n t i t i t i n i clic duc i anni 
f<i era l unico Fi l ippo m»no 
pò rstico e sc< sa in campo la 
f i ison la qu ile con l i s o t i c l i 
co le g i t i (Siccihson Sincat 
Ctlene S i l i pot issici I n n i 
cr 1 Cncapuin] 1 ICPM Roti 
e c i h f c r a s ic i l i an i ) contende 
a l l i Montcci t in i siesta d pn 
m to d n gruppi monopolistici 
della chimica Nello stesso 
tempo si e svi'uppato anche 
il ettoie chimico delle aziende 
a pirtecipa7ione stalale con 1 
nuovi impianti dell F NI a Ra 
venna e i G e l i (petrolchimica) 

Tenendo assolut imi nte Termo 
e valido I obbiett ivo f im le d e l h 
mz ion i l i / 7 i7 ione dei monopoli 
pnvat i del settore chimico (e 
di quello dei prodotti fa r r rn 
ceut in di base) l'accento oggi 
mi sembra d i v e c s e r e però 
posto sul problema di una pò 
l i t i c i cnrnplessm vergei qui sto 
sfttnif* u n i politica ed una ^e 
ne di r i vcnd icu ion i che abbia 

no comi sbocci l i n i / i o m l i z / n 
/ione In questi Ur in i ni I 1 cani 
pagri 1 1 he vu r sulle < it i t i d i l 
l i tu 1 l tH i 1 1 t in ilto ed im 
p i g i l i fo r t i n i f i le lutto il par 
Lito Mi Ito pi r doli 11 ini > fare 
per CSM re al i i lu / i ile Ila si 
tu izione Qu 1 ulo chiedi imo 
u n i nu iv 1 petit c i economie 1 
ed u n i progr unini / icne dem > 
ci i l i c i ipn mio il ih cor u — 
e il p 1 tuo lo h 1 f i l io espile 1 
t i m m t t — su una si r ie d 
probli mi che riguardano 1 
monopoli e quello chimico in 
p i r t i co l ire ^ ino per esempio 
1 probli mi d i l controllo di gì 
investimi riti i l p rob lemi del 
1 a i a r iunente dei costi di prò 
du/ieirie e quindi di 1 pi 1771 p n 
t i c i t i d n m ninnoli ( in pr imo 
l ineo in questo settore per 1 
pn dotti de tiri it ali i g n c o d u 
r i l il problr m i dell i fun7ione 
antiminopohstica cui deve a^ 
solve r i 1 ind 1 t m di Stato 

Questa impost i / ione tuttavia 
rischia di n m i n i r e una piatta 
forma gì nerica se non la saprc 
mo collegare con le rivendica 
?ie ni anctie minute ed imme 
di ite delle categorie 1 i vora tn 
ci dell 1 cit tà e elell i e impapna 
in lcrcssi te al problema genera 
le della n i7iomli?za/ionp dei 
m i n i p t l i chimici Le cnt iche 
eh noi facciamo al Piano quin 
quennale varato dal governo 
de ibom conci etizzarsf anche in 
questo senso sottolineando ctoc 
1 amenza nel Pnno govern i t i 
vo di misure mtimonopolist iche 
avinzcindo in mento una sene 

eli r vernili i / ion i e poni nelo la 
ipies ione ih una ruiov 1 u n i t i 
delle smislre a ne he per il r i 
lancio della l o t t i an'imonopo 
l is t ie i Vnn V C dubl 10 ael 
esempio e de il problt m 1 del 
pre7 0 f i n concimi sia oi^gi di 
gr in le lUn d i t i ni I momento 111 
e in nel quiel io dell riti g i i 
zinne d i t mcicat i agr ic r l i del 
M I C — i l i a g n c o l t u n i t i l n n a 
specie a quella rlcl Mczzogior 
no si pone i l di l m m i di con 
qu is t i re nuovi l ivel l i eli produt 
t i v i f i 0 di incass i le dui issimi 
colpi su' t i 1 reno economico e 
sociale 

Ma corni coni d ia ie queste 
esigenze con le 1 munte che il 
Pnno gove in it ivo r . ippn sint i ? 

1 in te i iogat ivo è sorto anche 
<d recente conv e gno menelio 
nahsta del PSI i l ministro 
Pieraccini non ha saputo cos i 
rispondere ment re dal cnmpa 
gno Giohlt i e da al t r i sono r ta te 
avanzate ulcr e proposte posi 
t ive 

Se vedi imo in questo modo 
il problem i ol tre tutto aiute 
remo il dibatt i to sulla program 
mazione e più in generale sul 
la politica economica ael uscire 
da una certa genericità e da 
un certo < economicismo > che 
si avvertono individueremo ed 
indicheremo alle masse i l ne 
mico da b i t te re sapremo col 
leg i rc i meglio alle for7e socia 
l i e politiche da mettere In mo 
vtmento in questa b i t tag l ia 

nion@ Sovietica 
ti sponde PAOLO ÀLATRI 

Cara UnitS vorrei che tu mi chiarissi quali sono alluni mente I rapporti culturali che esistono tra I nostri governi e 
Il Qo/tMio deli Unione Sovietica Legge ogni tanto sul giornali di scambi di visite Ira Intellettuali italiani e sovietici della Islitu 
ziont di borse di sludlo per studenti Millanl a Mosca e viceversa Vorrei soperne qualcosa d! più anche per poter rlspon 
dere a coloro I quali dicono che per un occidentale è Impos'lblle andare a Mosca, che non esistono veri scambi culturali 
fra due paesi Grazie e saluti 

TELEMO MCmPAiVTE Roma 

I rappoi t i eu l tu r i l i t ra I Ita 
ha e I Umore Sovietica sono 
at tu i lmente r golali da un ac 
coido ulficiale t i a 1 du i Mivcr 
ni c lu fu sti|iul ito nel l'iM) in 
o f cagioni rlcll i visila del pi si 
dento della Repubblica Orun 
chi a Mosc i i d t r i t io t f f r l l i v i 
mente in v i g n e Cina un anno 
più l a id i flo|io la r a t i h c i d<i 
parte del P ri uni nto i l il . no 
A tale i teo i to fo imul ilo in 
t i i n i ni gì ni r ci viene d i lo un 
concreto cor t i t u l i eli una 
Co nmissionc ni ta italo sov le 
tica la ejuali si riunisce una 
volta la t ino oppure ogni due 
(inni 1 e st ibi l ist i qu ih e qi in 
ti studiosi itali ini si r i t h ran 
no per un d i t o pi nodo m 
URSS e vier vi i s i quali e 
quanti compi ssi te i l i d i nu 
s i c i l i ecc effrttuer inno ri Ile 
tournee!» nell a ldo p lese e 
cosi via VI esempio ( i r i j i n n 
to r igu t rda lt borse ih studio 
sulle quali in modo pa i t i co tuc 
i l nostro letti re d m de di e;> 
sere in fo imelo elicci studi nti 
o l a n i t a l itali un pissonu r i 
c i r s i tn URSS ogni inno ri 
volgendo domandi i l l a Due 
7ioni Centrale A f fa r i Cull i l i ih 
del Ministeio degli f s t i r i ehi 
prot e eie alla selezione e iss i 
gna le borse 

L'associazione 
Italia - URSS 

I i cco ido uff ic i de t r i I due 
goveini non t s i u t i s u pero al 
I i l io il quadio d i III r i la/ ioni 
cu l lu i di e turistiche t i a 1 I t i 
ha e I Unione Sov i t t ica Ini in 
zi tutto esiste nel noit i r P ics t 
una Associ 1/1 nu lt i l i 1111 pi r l 
1 ippo i l i ct i l iui di con I l mone 

| Soviet ic i ( I l dia L I(SS) di cui 
I e In s e m i qui sia risposta e i l 
| s i g i l l a n o ,V nen ie associ) 

/ione clic pn otte tutta una se 
ne di iniziati e in questo e ini 
(io Se ambi d mosti e di dc'e 
ga/ioni t u l t u n h nei diversi set 
ton ineonl i i simposi tavole 
rotonde convegni italo sov leti 

ci si sono svolti e si svolge 
ranno tul le ( U f i sovietiche e 
tul le p i i nnpah u l t a i t i hane 
\ c sono stati organizza con 
notevole succi sso per quanto 
1 ignari) i i l Cini m i e il t c i t r o 
1 a i i b i l c t t u ra e I l u t i m i / i o n e 
la I t t i c i iLura e i l gu»rn i l ismo 
ecc l e formule vanano di voi 
t i in voli 1 m i la t ir i t t i 11 
s i i c i comune è que l l i di far 
trov u t insumt sp i c i i l i s l i i l i 
l iani t sovietici pi r discutere 
su temi che sono di intcìesst 
comuni 0 che r iguard ino la 
stona h cultura l i vita ci 
v i l i e soci dt di uno 0 dell al 
tro P11 t Anche pi r quanto 
i t g u i n l i te birbe di ^turilo la 
Associ i/ione l t 1I11 UltSS ne ha 
bandite 1 assegnile 8) in due 
inni per corsi eli 6 mesi presso 
I L inverdita i l i Lenmgr ido 

Naturalmente pei qui Ile ini 
71 Une ft i t esigono un notevole 
sfor/o o r g i t n / / i t ivo hnan/nr 10 
come pi r i s nipin le touriues 
di cornpigntt teatral i n di com 
plessi musicali occorre che in 
t t n i n g i n o le i n t on t ì governa j 
t ive 1 pi tcio t i l i i m / i i h v e non 
p issor o r i i h / / u s i f i o r i dt I 
I Accordo u f f i t i i l e m i I Asso 
ci izione lt di 1 i RSS ha eser I 
e il do in modo r res i 1 riti 11 su 1 | 
m f l u tn7 i p t i p romu iv i r e h 
n a t i / / i/ione di v i n i unpor | 
tanti iniziative e mi l imi lo a j 
c i tare In tonnine recente del 
l i Compigma di Pi opino Dt 

I ihppo in t RSS 
Altre inizi i t iv i poi vi i v n 

che si sv i luppino bu >ni r a p p n 
ti it do sov 11 ' le i [) issoiio Lio 
v ire la loro te i h / / 17 onc ài 
ci t se compor t i t i ) mei riti im j 
pegni ore, i n i / / i t i v i e (inan/ia 
II i t t i i v i tso acculi l i duet t i 
l i Ì li irL. itu/z IZK ni it i l i ine 
e gli i o t i sovietici chi ne li in 
no ta tnmpt tcn /a Poi li gioì 
ni fa ad esempio il C m i igno 
i t i l n n o ha f i t t o u n i l i ppa vo 
1 mtc a Mosca si t r i t t n a di 
L iasTtn i t n tda capitale sovit 
t i t a una troupe eh lentie ceri 
t inaia di persone e di r ipor ta i 
la per via ae i t a in Ital ia nel 
giro di t u t a 24 ore, SJ può ini 

magmarc se non si t r i l t a v a eli 
tosa complicata da organizz i 
re e di accordi d i f f ic i l i eia rag 
giungere eppure è stata I As 
socia/ione Ital ia URSfc> che è 
r iusc i t i ad a v v n r e le t rat ta 
t i v t t ra l oiganizzazione Ra 
dat i t i e i l C.oskon ert in modo 
tale da assiemare loio una ra 
pitia conclusi me positiva 

Sviluppo 
alberghiero 

Nel campo turistico si è 
avulo in ciu sti ul t imi anni d i 
ogni Piesc o c irli f i lale un cosi 
imi unenti lumtnto di (lusso 
m d n t z i o i t dell URSS che il 
problema per le autori tà so 
v-uLithi e quello di regolai lo 
in motlo da evitare incoine 
menti de nv it i l i f i d i aUie?/nHi 
la a lbergh ic i ) divenuta d im 
provvido insidi 11 lente Cosi 
meni le n t l l t nume Sovietica 
si e ti do il via 1 un massiccio 
progi unni 1 di tnslru7ioni di 
grandi alberel l i moderni (sol 
tanto al centro di Mosca fer 
voto 1 lavori p t r i l « Rossia » 
e p t r il nuovo 1 Natio 1 il t il 
pi imo t i . i quali avi a 6000 l i l 
( l) SI t st ibi l t to che il l u i i s l i l 
si i ssKi in p r i m i d i l l a p i r l e i 
7ii ti posto in i l h t r g o pi r i l I 
periodo d i lui p r t s t t l t o me 1 
diante (acquisto di buoni ai 
qu di co rnsponk l i prenot i | 
/ ioni della s[ m/a in un t l b t r I 
go d( Il 1 la t iL 'or 1 md ic i t i in | 
quest i 0 qui 111 n t h soviet ic i j 
i n a vetta acquist i lo il bmno 
i l b t i eh r i ro presso un igtn/11 

t u r s t i o h roicessione d i l 
Visio d i t ig l i sso in LRSS e as 
su in i l 1 l u t i in itic munte dal 
le an ion i ) c o n c i n i sovietiche 
che lo r i l a s c i n o nel giro di 
poche »rt N i lur i l rnente que 
ste p iat ic i e MIMO svolte diret 
lamenti d i l l e agtnz l i pi r 
quei viaggi collett ivi che scm 
pr t più vengoro o ig in i?? i l i 
non soltanto dalle g r i n d i ditte 
turistiche e in pr imo luogo 
dall I ta l tu i is t ma anche da 

molte o igan i7 / i7 iom di missa 
come ad esempio la CGIL e 
specialmente per gruppi prò 
fessionalme nte omogenei con 
un p r o g n r n m i specifico di vi 
site dalla stissa Associazione 
U a l n URSS 

Sostenere oggi — come di 
cono coloro ni qual i si r i ferì 
sce Telesio S icnpante — che 
per un occidmtale e impossi 
bile andare a Mosca è quindi 
una sciocchr/7a che non vale 
neppuie h pena di controbat 
tere Dal l I tal ia come dalla 
1 rancio d i l l a Svezia come 
dalla Svi? i dagli S t i l i Uni 
ti come 1 »r>ntini ogni an 

no (speci ì tntc nei m is i del 
la buona igionc) centinaia e 
cent ina i ! migl iaia di turist i 
si recano v is i ta le I Unione 
Soviet ic i non solo Mosca 
m i I enu do e Kiev Tblis 
si e Trcvai i Tashkent e Sa 
rmrkandd e cosi via Tut t i 
questi turist i fanno una pra 
tica semplicissima (quella ap 
punto che ho rap 'd imentc indi 
cala) e -.enza di f f icol tà di al 
< un genere roali7zano i l loro 
vngg io P i r la valuta sia det 
to di p iss igg io si può portale 
m URSS qinluncuie somma in 
qualunque v i i i t i uccide ntnle 
(compies i n i lur ,dmi nte l i 
t i ra) indirmelo le somme nella 
die liuti zioni valutaria che sf 
consegna ali i r r i v o e cnmbran 
do poi quanto si vuole 11 rubl i 
in qualunque i tbergo dell L ino 
ne Sov r t l ic 1 

Concludendo 1 n p p o r t i i t i 
lo=ovic l ic i so 10 in gr inf ie au 
mi nlo in ogni f impo commer 
ci cul tur i t u n ino ecc Vi 
sono incor i problemi perche 
noi vo rn in ino the t di r i h z i o 
ni fossero ancor i più it i l i nse 
e he si prendessero altre inizia 
l ive finora troppo se use (per 
esempio nel c i m p o delle a i t i 
hgur i t i v i ) che M snellissero 
al miss imo tutte le pr i t iche 
Ma non si può m g ne che il 
quadro dei n p p o r t i i t i l o sovie 
t ici e ormai un qu id ro ricco e 
articol ito con soddisfazione d i 
entrambe le par t i 

L'ARCHITETTO 

UDÌ LI ZI A SCOLA STIC, t 
E POLITICA URBANISTICA 

Ci rn Unita nbllo a Milano In un quir t lern di ro 
cenle costruitone dovo atttninionlo risiedono mi 
gli .ila di f imlg l le II prossimo anno II mio bimbìno 
cornine pr> ad inda re a scuoti ma la scuola pili 
vicino e distante almeno un chllnmelro Forse que
s t i distanza potr\ apparir*, non eccessivo se si con 
siili rn che In certi piesl di monlagni quel poveri 
rng i i z l di chilometri no devono compiere molti di 
più Perà II problemi elio io ti sottopongo esiste 
inf, tM por m j g l u i n i r o In scuola I bambini d I 
mie tnuirl lrre tlezono a l t r i vo rs i r r quattro o cinque 
slr te di grande t r i l f ieo scn;a sollrpassicjcjl con 
sen dori clic pass ino d i l verde ni rosso r i p i d i 
molle Accade rosi In p r i l l c i eho 1 genitori di vono 
ice nipi f jmre 1 scuoti se vocjlìono staro Iranqiill 
li nche I loro figlioletti di dieci inni Vorrei etile 
der 1 con quale criterio si decido se In un i locili l*i 
dev sorgere un i scuola? Il cenlro sinistra non 
ave a n suo tempo f i t to molto promesse anrho In 
que to cimpo? 

I ( I IS \ MVR1N1 Mihno 

torse mi jloiìfcnimnodi 
la un-ttrn U 1 TU L ha suite 
1 au un art w> pr ìhlpma 
me rumai da lo \u10U1 ma 
an he unta l na \ uzzazume 
di una citili Si djmunda 
quali imi ) 1 1 iti ri per de 
ridon. dot e e ostruii e? traci 
scuoia e aa innuiiamo noi 
ini mercato un umrdino 
pubblico 0 un altro quahia 
ti seri 1210 dt Ila cdla? 

Veca se mi rcrobhc tniì'o 
simpiVe che 1 crttt ri pw> 
ro quelli dett iti dalla man 
giore comodila per i uffa 
dmi utenti del SCMIZIO e 
quindi nel ca<io della saio 
la ad una di latina decente 
dalle nlntaznn) dn CHI prò 
lenqono 1 bambini in rap 
porto ali età ( alle strade di 
fi tifico da altra ersare 
ci rta semplice se questi 
problemi si prei edesstro 
prim 1 di cosfrr ire 1 nuoi 1 
quartieri lesideinah riser 
vando Ubere le aree nera 
sane ni servizi pubblui e 
non come è successo stnora 
nella mai/qioiama de) casi 
dopo quando le aree so 
no qia i\ t'e occupate e si 
rende necessario reperirle 
dote si (rotano in posizioni 
sbagliate • on le comeauen 
ze lamentate dalla lettrue 

La res; onsnbibfd di mot 
te delle situ(uinr> delicita 
ne nel e impo della scuola 
nelle quali si troia, oqqi Afi 
lana risale alla palifica ur 
brini ttica condotto dalle 
passate ammimst razioni, 
aneli" l amministra2inne dt 
centro sinistra ài è trovata 
a dovere affrontare proble 
mi armai compromessi da 
lungo tpupa rosi come è 
successo in molte altre 
grandi 0 piccole città ita 
liane 

Va è proprio qui (he si è 
misurata la volontà politi 
ra dt ruv onore 0 meno di 
mantenere o no le promesse 
che facilmente si fanno du 
rante la campagna eletto 
rale ad una analisi della 
situazione dell edilizia sco 
lastica fa'ta dal Centro Sf» 
ti! dell Assessorato al ha 
vari Pubblici del Comune 

iti Milano analisi abietina 
( lealistica d dia quale la 
sitili)'ione e risultata suf 
finenti ìiu nte drammatica 
sia dal punto di 1 ista edili 
zia che uibtinistico non 
hanno rornspisfo atti con 
( reti dell Amministrazioni 
ili cenno mistici soprattut 
to per quanto riquaida la 
p< lituo urbani tira 

Questa uiftii'i e1 stata una 
dille nostre rrili^he nel viti 
mento in LUI il Comune di 
Milano ha adottato il Pia 
no di eona pieiisfo dalla 
legge n ll>7 che ai rebbe* 
poi ut') e non lo e stato es 
sere lo strami nto nudiante 
ti quale tnizian un opera 
di ns(ridf!nn2!one> dell ar 
gamzzazione urbanistica 
cittadina cosi come e stato 
Uihzzato invece dall Animi 
lustrazione comunale di Bo 
lagna 

L occasione potrebbe og 
gì verificarsi con la rei l 
sione del Piano Regolatore 
della Citta di Milano reni 
siane che amiene aH inter 
no degli Uffici tecnici co 
tnitnali e che invece do 
vrebbe essere argomento di 
dibattito m tutti ali ambien 
ti cittadini 

Si traffa di organizzare 
la vita della città per gli 
anni futur> SÌ tratta di da 
re alla città scuole non so 
tornente raggiungibili ma 
nelle quali i bambini possa 
no trovare spazi e ambien 
ti adatti al loro migliore 
sviluppo fisico e cultu ale 
6' dare ve (de ad una città 
ormai soffocata dal cemen 
lo di sfruttare la tecnica 
moderna per ricostruire un 
ambiente umano 

L occasione è importante, 
quindi e per questo abbia 
mo voluto sottolinearla par 
tendo da uno dei problemi, 
quello della scuoia che è 
senza dubbio uno dei più 
importanti dello sviluppo ci 
vile e democratico 
Novella Sansoni Tutino 

MOTORE 

COME RIDURRE IL 
CONSUMO DI CARBURANTE 

Ho letto su alcuni settimanali I risultati di una 
ejara automobilistica di economia organizzata da 
una cosa produttrico di carburanti e mi hanno slu 
pilo lo. Infatti, pur facendo molla attenzione non 
sono mal riuscito ad avvicinarmi al bassi consumi 
dei concorrenti che hanno usato un auto uguale albi 
mia Dipende esclusivamente dall'abilità del piloti 
o anche da una speciale preparazione della voltura? 

AN IONIO MASS* Roma 

Escludiamo uria prepara 
zione « fuori *anc » del 
mezzo proibita dot regola 
mento della gara di cui par 
la il lettore Raggiungere 
quei risultati e comunque 
piuttosto difficile e anche 
faticoso ranlo per dirne 
una 1 concorrenti sono so 
liti viaggiare con lutti 1 fi 
ncstrmi chiusi per ridurre 
la resistenza aeradmeiwica 
immaairiar?! farlo destate 
ut un lungo viaggio Quan 
to ai risultati di gitesi anno 
e è da tenete pn sente ci" 
la (/ara si e stolta m un 
circuito chiuso e che le con 
dizioni di 1 traffico » erano 
(piti o meno) simili a quel 
le di un a tto\trada I ri 
saltati non possono quindi 
considerai si validi per la 
guida su strade normali 

f tero peio che si può 
ridurre ti consumo di cor 
burante di una lettura sen 
za armare at sicnfici dei 
limitari della para osser 
Ì nudo alcuni si mpfici ac 
corqtmcuti Innanzi tutto la 
1 ettuia carburatile e un 
pianto d ac< ensif ne in or 
dine (con'rollare soprattut 
to die le candele stano 
della gradazione termica 
prescritta dalla casa) goni 
me alla pressi me esatta 
trasmissione e sterzo senza 
giochi Si tratta insamma 
di (tirare con un certa scrii 
polo la normale man don 
zinne della 1 effnra 

la condotta di muda poi 
dei e essere « doLe » Sono 
fatali per quanto riguaida 

il consumo, le partenze ti 
pò « gran premio » a molo 
re imballato le accelerate 
brusche le frenate fatte al 
I ultima momento II moto 
re 1 succhia > benzina in 
eccesso ani he quando si 
11'il izza il motore a regimi 
sbagliati e questo accade 
ogni volta che il conducen 
te si fa prendere da pigri 
zia nel manovrare la leva 
del cambio l infatti co 
stoso tanto insistere con le 
marce basse «imballando» 
il motore quanto Piantene 
re la < quota » anche quan 
do si sente che il motore 
non rende più abbastanza 

In viaggio la velocita più 
economica vana ovviameli 
te da vettura a voltura I 
consumi pubblicizzati dalle 
fabbriche (e' e sembrano 
sempre lassi) sano stati co 
munque stabiliti con teliti 
ra a medio carico e a due 
terzi della velocita massi 
ma queste sono qumai le 
condizioni ideali per un 
lungo percorso 

Un ultimo accorgimento 
che può sembrare strano 
Soprattutto d estate bisogna 
1 iciggiare il meno possibile 
ton il serbatoio della ben 
una quasi vuoto I caibu 
ranli moderni sono infatti 
altamente volatili ed eia 
norcino con facilita lo 
sbattimento che avi iene in 
un recipiente» semtvuoto e 
il caldo facilitano infatti la 
ei aporaztone 

Pino Bianco 

J 

IMUSICA 

IL VIOLINISTA IIEIFETZ 
E « IL GRUPPO RAÌÌEL» 

Ho sentito diro che II fomoso violinista lasha 
Heifotz hn fatto parto del gruppo di giovimi Intel 
lettuall obrcl formatisi Intorno a Bnbel e che orni 
Babcl stesso parlerebbe di lui in una suo novella 
E vero? 

P l ì 1 inviso 

t 1 it le le pi isntu d i l no 
s l io miniente I ice vano stu 
di u t music 1 ni loto tigli I 
nnsti 1 gì 11 ini i non vi derido 
pi 1 Inni al t i 1 vi 1 d l isci la 
H I v ino une nt do una tot 
ti 111 T h 01 L, 11117/ irono 
sulle oss 1 d i 1 f incul i l i 
Odi ssa u i p u s i da quella 
fol l ia piti di tutte le al t re 
c i t i \ L invei i ) nel < 01 so 
dei decenni In nostra c i t t ^ 
n f o i n i di fanciu l l i p iodigio 
le sale di concetto di tutto 
i l mondo Da Odessa sono 
vet ol i ì\liscia 1 Iman l sun 
b dis i Cinhi Movie di noi ha 
e sor ci '0 Jaslia I le i t c t / » 
Que to e" i l ricordo di Ilei 
fot contenuto nella novella 
di Bnbel «Il risioqliot nel 
1 ohimè « lìabt l 1 racconti 
di Odessa » edito dagli l di 
tori Riuniti pag HO 11 rac
conto nai ra un momento 
dell infanzia del' autore ca 
t aderizzalo da! tentativo 
della famiglia di avnarlo 
allo studio della musica 
Nella stessa novella a prò 
posilo di Ueifetz si elice poi 
« A ptan/o i l babho rac 
contò una nuov i storia eli 
J i s h a UeifeU Puma di n i 
1 iv n r da Robin n \ e \a in 
contrato Mentlelsohn 710 di 
lasha Aveva saputo che il 
l a g 1770 pientleva ottocento 
tubi ] per ogni esibizione 
Contate un pò quanto fa 
con quindici concerti al me 
se » 

Queste sono le uniche due 
citazioni — a quanta ci ri 
sulta — die nell opera di 
Babel riguardano il famoso 
utoliriisfei russo americano 
Non sembra da esse che si 
possa parlare di un amicizia 
artistica tra i due Anche 
perchè la lineare biografìa 
di ììetfetz non dà occasione 
a simile interpretazione 
Hetfelz, infatti non nacque 
ad Odessa via a Vilna in 

ritiratila nel 1001, e già nel 
J'OS (a sette anni) vonwa 
ammesso al Conservatorio 
di l'ictroburqo (loie studiò 
ton il <olt bra mar stro Ami 
i\ei 1911 usciva dalle froil 

l>ere tusse por esibirsi con 
I Orchestra 1 dar manica di 
Cerdno Scoppiata lo guer 
ra mondiale si nfugtava con 
d suo maestro Auer tu Nor 
ve }ia per poi passare a 
guerra finita negli itati Uni 
fi e di questo paese assu 
vicva la cittadinanza nel 
192r) Probabilmente perciò 
li concerto di cui parla Ba 
bei e una delle esibizioni 
che l alloia giovanissimo 
musicista dava in diverse 
eitt-i in Russia e fuori li 
elio si sia troffeila del do. 
butto è probabile (se la dice 
Babel) anche se le biogra 
fte del violinista the abbia 
via consultato non ne don 
no notizia Un po' poco ci 
sembra per parlare dt ami 
tizia artistica e di forma 
zioue comune Tanto più che 
Ueifetz emigiò giovanissimo 
dalla Russia - all'inizio 
della guerra mondiale ave 
va intorno ai II anni — 
7iicntre Babel secondo quan 
to egli stesso narra nella 
sua autabiogiafta iniziò a 
pensare alta letteratura nel 
191*1 a Pietroburgo quando 
già aveva 19 anni e cornili 
ciò ad essere nota negli ani 
bienti letterali russi solo 
nell anno successivo grazie 
ali amichevole aiuto di Cor 
kij Divaine perà celebre 
solo nel 192t dopo aver par 
tecipato prima alla gvcrra 
mondiale soldato sul fronte 
romeno e poi alla Riuolu 
zione e alla guerra civile 
Sicché è improbabile anche 
un incontro pietraburghese 
tra Babcl e Hetfelz 

Gianfìlippo Da Rossi 

OCCORRE RISOLVERE 
I PROBLEMI VENATORI 

Il mio sport preferito ò la caccio, comò lo e por 
molti operai e contadini come mo Leggendo I* 
cronache venatorie, ho appreso cho lo eommlsslone 
Incaricata dal ministero Agricoltura e Foreste sta 
cercando di peggiorare fi vecchio Testo Unico sullo 
caccia, quando Invece ci sarebbero molte coso da 
rinnovar© ed «llmlnaro come I roccoli al passi 
montani, le reti te cocco al moro, olirò l'abolizione 
delle riserbo privale I nostri porlamenlnrl dovreb
bero Interessarsi asslduartitìnto di questi problemi, 
Indicando olla maggioranza del cacciatori Italiani 
— un vasto pubblico popolare — quslo 6 la via 
giusta Ancho per quanto riguarda lo Federcacclo, 
credo cho questa organli iai lone non si sia In le re* 
sato no si Interessi In maniera concreta del pro
blem] venatari che più stanno e cuore alla mag
gioranza dol cacciatori 

SILVANO BERTIN1 - Allupaselo (Lucca) 

L esigenza di rinnovare e 
migliorare il vecchia Testo 
Unico delle Leggi sulla cac
cia è stata avvertita dai 
nostri parlamentari sin 
dalla prima legislatura 
Molteplici sono state le 
proposte di legge presenta 
te ai due ramt del Parla 
mento (Spezzano, l\Ia22onJ, 
ecc ) proposte che hanno 
trovato nei vari governi 
sempie una forte oppaslzto 
ne cosicché la caccia co 
me e organizzata oggi è 
rimasta soltanto uno sport 
riservato a pochi prtuileala 
fi La grande massa dei 
cacciatori è costretta a pa 
gare tasse non indifferenti 
per avere poche soddisfa 
zumi in fatto di carnieri 

Le proposte che la Com
missione Agricoltura e Fo 
reste sta vagliando tn qua 
sta legislatura, pur non mo 
dtficando sostanzialmente 
l attuale situazione, canteri 
gono tuttavia alcuni artico 
li migliorativi come quelli 
che vietano 1 fondi chiusi e 
la caccia con alcuni tipi 
di rete che stabiliscono la 
conduzione delle riserve 
private per quanto uguarda 
ti ripopolamento e che fis 
sano la data unica di aper 
tura della caccia alla pe 
imi twin domenica di aqosta 
eccetera 

Siamo sicuri però cho an 
che questi lievi migliora 
menti saranno ancora una 
volta 4 insabbiali J proprio 
per il fatto che il partito di 
maggioranza al goierno di 
fende vecchi prn ilcgi me 
dmei ali anche tri fatto di 
caccia 

Per quanto riguarda la 
caccia a mare fonte di mot 
te discussioni tra 1 caccia 
tori stessi 1 pareri sono di 
scordi Illustri ornitologi 
hanno dichiarato pubblica 
mente che 1 danni detta cac 

eia alle quaglie e alle tor 
torà nel perìodo aprile mag
gio non sono gravi ai ftni 
della riproduzione, in quan
to \n quel pei indo arrivano 
quasi tutti maschi C'è poi 
da considerare che in al 
cune province ((aliane rjtie-
sta è l'unica caccia possi
bile 

Condividiamo II giudizio 
sulla Federcaccia, che non 
sì é interessata finora suf
ficientemente dei problemi 
dei cacciatori Tuttavia ri 
teniamo che, essendo que 
sta l'unica oroomzzaztone 
del genere essa vada pò 
tenziata cercando, attraver
so 1 dirigenti comunisti che 
ne fanno parte, dì farle as 
sumere maggior decisione 
nel rivendicare i giusti di 
ritti di circa un milione di 
cacciatori italiani 

Tracciare una <t via QUI 
sta > che risolva dì un colpo 
gli attuali gravi problemi 
delia caccia non è cosa mol 
to facile, ttiffamn flit orten 
(amenti dei nostri parla 
mentori, det nostri consi 
oberi pioumciali e dei no 
stri dirigenti nella sezioni 
cacciatori si possono riassu 
mere ut (re punii fonda 
mentali 

1) lo Stato deve rcslitnire 
uno parto degli introiti del 
le licenze (circa IO miliardi 
lamio) allo Pi ovine e per ti 
ripopolamento e la sci ve 
glioma 

2) l abolizione graduale 
delle useri-e pinate ini 
riandò da quelle modem 
pienti alle leggi 1 tqenti 

3} 1 poteii in fatto di 
caccia debbono essere de 
centi ali dal Ministero del 
I Agricoltura e foreste allo 
Province e alfe Regioni non 
appena queste saranno co 
slittale 

franco Scottoti! 
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